
Taglio aumenti 2009: la manovra prevede che non possano essere superiori al 3,2% (gli 
stipendi vengono adeguati da giugno 2010). 

Esempio. Un C1, prima degli aumenti 2008/09, prendeva 1.489,13 € lordi di base. Il 3,2% di 
1.489,13 è 47,65. L'aumento 2009 per un C1 è stato di 62,12 € lordi. Se il limite massimo è 47,5 
euro, ci devono tagliare 14,47 € lordi mensili che non avremo più da giugno 2010 in poi (e 
sicuramente fino a fine 2013 dato che abbiamo gli stipendi bloccati fino a quella data). 14,47 € 
moltiplicato quindi per 47 mensilità (ci sono anche le tredicesime) fa circa 680,00 € totali lordi 
per il taglio degli aumenti 2009. 
  
Blocco degli stipendi dal 2010 al 2013: 

Sui mancati aumenti 2010/2013 dovuti al blocco degli stipendi bisogna fare riferimento agli 
aumenti previsti dall'indice IPCA, quello della riforma del modello contrattuale (5,9%). In base 
alla legge vigente quindi ci avrebbero dovuto dare 1.350,00 € lordi per il triennio 2010/2012 di 
aumenti per il rinnovo del rispettivo CCNL. A questi 1.350,00 si devono aggiungere anche gli 
aumenti del 2013 (il blocco è fino a quell’anno) e quindi un altro terzo (cioè 450,00). Quindi 
1350,00 (anni 2010/12) + 450,00 (anno 2013) fa circa 1.800,00 euro lordi per mancati aumenti 
nel quadriennio 2010/2013. 
  
Totale furto di Stato al dipendente pubblico: 

Totale soldi rubati per taglio degli aumenti 2009 e per blocco degli stipendi 2010/2013: 

680,00 € + 1.800,00 € = 2.480,00 € lordi totali 
 
Qui sotto una tabella che riassume gli aumenti dei salari negli ultimi 10 anni nei settori pubblici 
e privato, dimostrando come i nostri stipendi siano aumentati meno di quelli degli altri 
lavoratori contrariamente da quanto sostenuto dal governo (noi siamo la riga verde) 

 


